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PREFAZIONE 



La benevola accoglienza che incontrarono 
dal pubblico e dalla stampa, principalmente 
Italiana e Germanica, i tre primi volumi, ci è 
garanzia che quest'ultimo della serie degli Studi 
Generali non verrà meno bene accolto, dai nu- 
merosi studiosi delle scienze politiche e sociali^ 
ai quali particolarmente interesseranno le ma- 
terie trattate. Dal canto nostro, abbiamo impe- 
gnata la massima cura nelFesporre chiaramente 
ì fatti culminanti che rispecchiano la vita poli- 
tica e sociale ; e nei limiti della generalità che ci 
■siamo prefissa, ci pare di non aver nulla preter- 
messo che possa concorrere a far conoscere di 
piti il fondamento legislativo ed amministrativo 
della vita politica e coloniale, come lo stato 
•deirinsegnamento e della coltura sociale, che de- 
terminano il grado d'istruzione della Patagonia 
non solo, ma anche di tutta la R. Argentina. 

Carbajal — La Patagonia. Voi. IV. * 
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La diversità e moltiplicità delle materie 
esposte non ci hanno sempre dato agio di at- 
tendere più accuratamente ai dettagli, che so- 
gliono colpire alcuni spiriti anahzzatori ; a questo 
intento, accetteremo volentieri le ragionevoli 
osservazioni che ci si potranno fare al riguardo. 
Per la medesima ragione ringraziamo since- 
ramente quelle Chia.me persone che già ci fe- 
cero delle giudiziose critiche sui prece^ienti 
volumi, segnalandoci lievi difetti di forma e di 
esposizione a cui rimedieremo in altre edizioni. 
E impossibile dare immediatamente a luce 
un'opera perfetta di vario argomento che possa 
soddisfare tutti, ragione per cui tutte le opere 
sono suscettibili di modificazioni e di apprez- 
zamenti diversi. Dovere dell'autore è ridurre 
ai minimi termini le imperfezioni, e mirare a 
contentar ed uniformare il maggior numero 
possibile dei gusti e delle opinioni ; altro non gli 
è dato ottenere. 

Questo ideale ci era fisso fin dal principio 
e CI ha stimolato sempre a provvedere con ogni 
cura possibile per diminuire l'effetto di questi 
due intoppi d'ogni pubblicazione; non possiamo 
dire d'esser riusciti nel nostro intento, ma dalle 
giudiziose osservazioni e dai sinceri encomi ed 
incoraggiamenti di persone dotte e notabili 
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negli studi scientifici e sociali^ ci crediamo nella 
condizione di poter affermare che la presente 
nostra Opera ha corrisposto nella sua modesta 
sfera al suo pubblico scopo, quantunque abbia 
delle pecche immancabili. 

Qui poi ci pare doveroso presentar le nostre 
scuse per la soppressione di qualche capitolo 
promesso nella prefazione del primo volume. 
I capitoli soppressi sono: la prima parte del 
capitolo Immigrazioni, le Missioni Salesiane^ 
gl'Indi e l'Avvenire; alcuni furono compensati 
colFintroduzione d'altri capitoli affatto nuovi,, 
altri sono passati a formar monografie spe- 
ciali. Solo il capitolo Avvenire non è stato 
supplito da nessun altro né da monografia spe- 
ciale, ma la sua eliminazione viene giustificata 
abbastanza dall' aver espresso in ogni materia 
la nostra ultima opinione sul futuro svolgi- 
mento dei rispettivi Territori. D' altronde, 
chiunque percorra i quattro volumi, saprà con 
più o meno probabilità pronosticare da sé stesso 
l'avvenire di detti Territori. 

Per noi, il loro avvenire sta già scritto 
nell'aureo libro dell'evoluzione sociale dell'in- 
civilimento moderno. 

La prima monografia che comparisce con- 
temporaneamente al presente volume è lo ^ Sta- 
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dio Storico Statistico delle Missioni Salesiane 
nelle regioni Patagoniche e Magallaniche ^ {San 
Benigno, 1900); l'altra sarà il ^ Contributo allo 
studio Etnografico ed Antropologico dei selvaggi 
della Patagonia e delle regioni Magallaniche ^; 
la terza monografia sarà lo * Studio Generale 
sull'Immigrazione Europea nelle regioni Pla- 
tensi „. Fin d'ora possiamo aimunziare che 
€i tratterremo particolarmente a studiar in tutti 
i loro aspetti l'influenza ed il carattere storico e 
sociale dell'immigrazione Italiana, che dopo la 
Spagnuola fu quella che piti poderosamente 
portò il suo contingente a quei popoli che oggi 
formano le Repubbliche dell'Argentina, del- 
l'Uruguay e del Paraguay. 

Nota. — Per cause estranee alla nostra volontà non 
abbiamo potuto nemmanco in questo volume inserire le 
Carte Geografiche ohe già nel primo volume volevamo 
unire ; esse però verranno a luce a tempo e la loro com- 
parsa verrà annunziata dalla Casa depositaria dell'Opera. 
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PARTE I 



Legislazione Amministrativa. 



CAPITOLO PRIMO. 
Prima parte della Costituzione Argentina. 

1. — Nel Capitolo della Storia abbiamo indicato 
l'epoca ed il motivo della creazione dei Governi Ter- 
ritoriali ; adesso presenteremo soltanto la Logge Costi- 
tuzionale, direbbesi, dell'Amministrazione dei Territori, 
preceduta dalle Dichiarazioni, Diritti e Garanzie Co- 
stituzionali della Carta Fondamentale (Costituzione) 
della Nazione Argentina, sanzionata definitivamente 
il 25 di Settèmbre 1860. 

Alla Legge Costituzionale dei Territori, faremo 
seguire alcuni importanti Articoli sopra il regime mu- 
nicipale e leggi elettorali del' a Provincia di Buenos 
Aires, che possiede domlnii nei territori Patagonici. 
Nel riportare queste come altre leggi noi non entreremo 
ad analizzare o discutere la loro opportunità o sag- 
gezza né i principii informanti e le cause motivanti, 
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gloria, scienziati che anelate alle scoperte, missionari 
<3he desiderate stendere il regno del Vangelo, la Re- 
pubblica Argentina vi aspetta per darvi il benvenuto 
e introdurvi nel suo seno come cari fratelli che ven- 
gono a formare un solo popolo sotto la sua bicolore 
bandiera. 



LIBRO IX -POLITICA 77 

Pampa e della Patagonia fu il fatto più rilevante ohe 
occupasse il Governo nell'aflEare della colonizzazione. 
In questo tempo si delinearono anche colonie nel Chaco, 
si riservarono otto milioni di ettari sui margini dei 
fiumi Negro e Colorado, destinati a centri urbani, e 
colonie speciali, si creava la prima colonia pastorile 
nel territorio di Santa Cruz (11 Gennaio 1880), si man- 
darono a misurare varie sezioni nei territori della Pro- 
vincia di Cordoba, di Buenos Aires, della Pampa e della 
Patagonia, si diedero varie disposizioni riguardanti al 
migliore sfruttamento dei boschi, si compi la conquista 
della Patagonia e della Pampa, si cessarono le vendite 
di terre nei territori (21 Settembre) e si vietò la pesca 
d'anfibi e cetacei in generale nella Patagonia (9 Ot- 
tobre); e questa fu l'ultima legge coloniale emanata 
dalle Camere della Presidenza di Avellaneda. 
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perchè si relaziona colla colonizzazione generale, è quello 
che stabili (27 Aprile) che rimane assolutamente proibito 
ogni cambio di posizione nelle terre concesse a scopo 
di colonizzazione. 

La sospensione però della alienazione delle terre 
pubbliche venne tolta dallo stesso Governo con la 
vendita, nel territorio patagonico di Santa Cruz , 
di 1.000.000 d'ettari, a 1000 scudi ogni 2500, cioè a 
L. .2 Tettaro. Tale vendita la fece il Governo al Sig. 
Adolfo Griimbeim. 

Nel territorio del Chubut e del Rio Negro si fecero 
in quest'anno anche varie misurazioni di lotti di co- 
lonie, e si fini quasi Taffare delle donazioni per premi, 
corrispondenti agli spedizionari del 1879-81 nella con- 
quista della Patagonia. 

43. — L'anno 1894 fu poco fortunato in materia 
legislativa, e ITIfTizio delle Terre ebbe a perdere molto 
della sua influenza. 

In primo luogo, nel Febbraio si decretò la separa- 
zione completa dclFUfficio dell' Immigrazione per di- 
pendere direttamente dal Ministero delllnterno ; in ■ 
secondo, si limitarono le sue facoltà (26 Febbraio), 
proibendo assolutamente ogni ammissione sopra do- 
mande di concessioni di colonie, d'affitto e vendite di 
terre pubbliche: in terzo luogo, perdette anche per sepa- 
razione decretata, (31 Agosto) il cosi detto Museo dei 
Prodotti Argentini. Ristretto a minor numero di cure 
por varie cause, l'Uffizio cominciò a girare da un 
Ministero all'altro ; nel 9 Ottobre un decreto gli faceva 
lasciar la dipendenza dal Ministero deirinterno per met-. 
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terlo sotto quella del Ministero delle Finanze, ma non 
erano ancor passati venti giorni quando un nuovo 
decreto, (27 Ottobre) diceva che " Da questa data, 
rUffizio delle Terre e Colonie dipenderà dal Ministero 
di Relazioni Estere. Dopo poco tempo, im altro nuovo 
decreto del 16 Aprile 1894, diceva " Da questa 
data, l'Uffizio delle Terre e Colonie e Agricoltura 
dipenderà dal Ministero di Giustizia, Culto e Istru- 
zione Pubblica „ (Dal 1899 è sotto il nuovo Mini- 
stero d'Agricoltura). 

Naturalmente tutti questi cambiamenti fecero che 
la colonizzazione si fermasse, concentrandosi a qualche 
misura, alla appropriazione di progetti e ad altri affari 
di poca importanza. 

Oltre di ciò, una volta sotto il nuovo Ministero si 
trattò di formare quasi uno nuovo Uffizio " creando 
provvisoriamente nel seno dello stesso una sezione 
speciale di Terre e Colonie con dipendenza immediata 
dal Ministero di Giustizia e Culto „. 

Al 16 Maggio poi, in considerazione alla necessità 
delle riforme della legislazione coloniale, o meglio della 
unità di tutte le leggi, decreti, regolamenti, e riso- 
luzioni emessi al riguardo, il Governo determinò nomi- 
nare una commissione che potesse formulare un pro- 
getto generale di Terre e Colonie. 

Il tale progetto ancora non è comparso, ma si spera 
che verrà a luce a suo tempo. 

Il fatto coloniale più importante per la Patagonia 
degli ultimi mesi di questo anno, fu la donazione 
fatta di 20.000 ettari al cacico Namtmcurà, per istabi- 
lire una colonia indigena sulla sponda destra del Rio 
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quelli del Nord. L'affitto non potrà essere d' una esten- 
sione minore di 2500 ettari, e per il tempo stabilito 
nei decreti precedenti. 

47. — L'impianto di colonie pastorili, lo vendito 
di terre nella Patagonia ebbero nel N(niqu('»ri hi colo- 
nia " Sargento Cabrai „ comj)()sta d'una Kup(»r|.i(5Ìo 
di 125.000 ettari suddivisa in 200 lotti di ^V2X) ettari 
caduno, donando gratuitamente un lotto d<^i mcjiizio- 
nati a qualunque cittadino naturale o legaU; cIkj lo 
domandasse sotto le condizioni di essere maggir>ri di 
22 anni, di domandar la terra a suo liso esirlu.sivo, a 
occuparla direttamente per se o per i suoi (jredi, co- 
struendo una abitazione in cinque anni di t<?rnpo 
ed introducendo un capitale in bestiame valutato in 
250pesos. Oltre ciò doveva lavorare alm<tno IO ettari di 
tecra nei cinque anni menzionati, piantando 2^X> alberi. 
Finito il tempo fissato e compiuti gli obblitrbi il con- 
cessionario riceveva il titolo di proprietii. pol'^n'lo |/crò 
acquistarla dopo due anni dal compimenV/ d'jgli ob- 
blighi, se pagasse VX' pe?:OH in conformiùi \n\\/j quefct<; 
alla legge di colonizzazione gii rìf^or^jdXix, 

Nella stessa 'rj^x^a nel Kjo Negro >ii rnhìAtro aJ]V:U 
250.000 ettari che ^'ir^n'ì fjjuìynxym w/^nW^jdiiouh a 
buon jneT<^Vj, bis^jn ch^r vejjjjir approvata 'hx\ ^>ov<rr;jO 
quando fu v^TTmii.c.*j(^. rj*rj 2* O^r-'J/J^io Jh'.'»'^ A/j^-h<r ;j<:jja 
Terra del Fuca'ìo ti vf-:j.d^*Vi?ro iiJJ a>*^ p'jbfyJV;^ ;;;'Jti 
lotti- colla ba*^ d: ]<»-» j.-^'/^. <;;o y-^r 27/; <r^'^;■J. 

La tjaFiiilbti':;-::^^ j^rò c.*rJ ■ v."' e «:■;:: ^^v*.. -.j 'y'r.ydi^yk 
fu sogge1^a iiJ..<; ov.'C X o-v': e .-^^^'^civr": v;^ capi- 
tale di 4C*''/.' i»ev.'^. ;,'«:fj ." '. '//j <rv.A;,fj. ' <rJ ^.i<r a;j;j' 
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' sentarono nello stesso giorno, nel quale si lasciava senza 
effetto il decreto di sospensione di affitto, una domanda 
per poter localizzare* tali premi nella Terra del Fuoco, 
il che non fu concesso rimandando alP archivio il ri- 
corso presentato. 

Miglior fortuna ebbero però altri, che avevano ot- 
tenuto premi nel Rio Negro, ai quali (erano militari), 
se ne distribuì 100 ettari (6 Aprile 1897). 

Come fatto d'ordine generale in prò della coloniz- 
zazione in questo anno e degno di menzione è V ap- 
provazione (7 Agosto) d'un regolamento al quale do- 
vevano assoggettarsi le misurazioni future delle terre 
pubbliche. 

La Direzione dell' Uffizio ebbe anche a lottare 
colla filossera, assumendo non poche spese e attenti 
cure. Negli altri territori la colonizzazione prese mag- 
giore sviluppo. Nel territorio di Misiones, si stabili che 
il minimo dei lotti conceduti non poteva aver meno 
di 25 ettari, né il massimo più di 100. 

Si fissò inoltre che i lotti di 50, 75 e 100 ettari 
solo si potessero concedere a coloro che provassero 
avere un capitale suflSciente per coltivare nell'anno 
un terreno di 4, 6 e 8 ettari di tabacco. 

49. — I fatti più rilevanti che si compirono 
in riguardo all' ordinamento della amministrazione 
delle Terre e Colonie, in tutto Y anno 1896, furono, 
la delineazione delle attribuzioni e doveri della sezione 
di Agricoltura della Direzione di Terre e Colonie, la 
creazione d' un Uffizio Geodetico, " Oficina Nacional 
de Geodesia „, la creazione d' una sezione generale 
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" Colonia Sarmiento „ posta a colonizzare sotto le 
consuete condizioni. 

56. — Parlando degli ajffitti noi abbiamo riportato 
iin decreto che ordinava alla Direzione di Terre e 
Colonie di mettere in subasta mensilmente gli aiBStti, 
annunziandoli per quindici giorni ecc. : questo aumen- 
tava molto lavoro alla Direzione delle Terre, che fece si 
che questo passasse airUflSzio Nazionale di Geodesia, es- 
sendo così decretato dal Governo in data 31 Agosto 1897. 

Art. 1°. Dal l'' Ottobre del corrente anno V Uffizio 
Nazionale di Geodesia, eseguirà le funzioni conferite 
alla Direzione di Terre e Colonie dalP art. 2^ del 
decreto 14 Maggio 1895. Art. 2\ L'Uffizio Nazionale 
di Geodesia consegnerà, nei primi quindici giorni d'ogni 
mese, agli interessati negli affitti, a misura che si presen- 
tino un certificato nel quale sia determinato il luogo e su- 
perficie della terra affittabile, per essere liberi d'impegni. 

Art. 3\ Con questo certificato gli interessati sì 
presenteranno alla (Direzione di Terre e Colonie) 
prima del 18 d' ogni mese, affinchè radunate tutte 
le petizioni fatte nel mese, siano pubblicati gli avvisi 
nella forma stabilita nel 14 Maggio 1896. 

Art. 4'*. Quando alcun interessato indichi terra da 
affittare che 1' Uffizio Nazionale di Geodesia, non con- 
sidera libera, o in condizioni di determinar la sua 
posizione, il postulante potrà domandar un certificato 
nel quale consti la sua presentazione e le ragioni che 
si oppongono all'affitto del terreno indicato; i cer- 
tificati spediti dall'Uffizio Nazionale di Geodesia, 
solo hanno un valore per l'asta del mese nel quale 
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devastatore) presterà il servizio personale al quale si 
riferisce V articolo V col personale sotto la sua dipen- 
denza e attrezzi convenienti alla distruzione della 
cavalletta, finché si trova nella sua proprietà, gra- 
tuitamente, e nella forma che determina la commis- 
sione corrispondente. In questo caso i proprietari od 
occupanti non potrarmo dispensarsi dal servizio personale 
colle eccezioni dell' art. 8*^ della legge in vigore 3490, 
o di nessun altra; ma potranno sorrogarlo colla obla- 
zione d'ima somma da cinquanta a cinquecento pesos, 
secondo il caso, però senza esimersi di prestare gli 
altri elementi allo scopo di estinguere Y acridio. 

Art. 2°. I proprietari d' immobili non occupanti 
avranno 1' obbligo di contribuire alla estinzione delle 
cavallette che invadano la loro proprietà con un perso- 
nale in proporzione di tre uomini per lega o frazione. 

Art. 3^ Nei casi d'infrazione ai due articoli ante- 
riori, le commissioni corrispondenti procederanno alla 
■estinzione delle cavallette nelle proprietà invase, sta- 
bilendo un personale doppio del segnalato neirarticolo 
anteriore, a conto dei proprietari o degli occupanti. 

Art. 4^. Nei casi d'infrazione al comma 3' del- 
r art. 8** della legge numero 3490, oltre la pena sta- 
bilita neir art. 13, le commissioni procederanno alla 
■estinzione delle larve o cavallette esistenti nelle strade 
ferrate a costo delle rispettive imprese ferroviarie o 
tram viarie. 

Art. 6^ Nelle questioni per il rimborso delle spese 
che le commissioni possono effettuare secondo Tart. 3', 
i certificati debitamente autorizzati dalle commissioni 
faranno fede nel giudizio, salvo prova in contrario. 



LIBRO IX - POLITICA 119 

La ricchezza agricola è già cosi notevole che la 
nostra raccolta dei cereali è stata considerata in terza 

linea nel mercato mondiale ! Il frumento esportato 

nel 1899 fu di 171.349.000 miriagrammi, il gran- 
turco di 111.627.600, il lino di 21.771.300 e le farine 
di 5.946.400. 

Nel primo trimestre del 1900 il frumento esportato 
fu di 69.600.000, il che fa sperare che al termine del- 
l'anno arrivi a 400.000.000 di miriagrammi. 

Queste cifre danno un'idea generale dell'importanza 
dell'esportazione agricola Argentina e dell'opportunità 
della creazione del Dicastero d'Agricoltura. 

60. — Nei due ultimi anni 1898-1900 le disposi- 
zioni e decreti hanno sempre cercato di normalizzare 
l'andamento di tutta la colonizzazione, occupandosi di 
preferenza dello sviluppo agrario che aveva bisogno 
di prestarle le più sollecite attenzioni. 

A noi però, non sono arrivate ancora le disposi- 
zioni legislative del nuovo ministero che determine- 
ranno vie più la condotta che il governo intende seguire 
nel futuro svolgimento delle sue colonie pastorili, 
agricole ed industriali che formano il perno attorno al 
quale devono girare le leggi ed i provvedimenti am- 
ministrativi. Ma tutto fa presagire che il movimento 
si farà più ordinato e che molti operai (3ntreranno in 
questo campo di lavoro. 

Per altra parte le condizioni finanziarie e politiche 
della Repubblica migliorano ogni giorno, specialmente 
perchè alla testa della medesima v'è un uomo, che 
già favorevolmente conosciuto nei suoi due antecedenti 
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periodi prudenziali; gode la fiducia non solo del suo 
paese, ma di tutta FAmerica e l'Europa. 

Il generale Giulio Roca che per la terza volta 
ascende al seggio presidenziale, colla esperienza di 
venti anni di governo, manifesterà ancora una volta 
le sue facoltà amministrative e metterà nuovamente 
il paese nella vìa sicura del progresso. Nel suo Mes- 
saggio del V Maggio 1900 egli traccia un quadro lu- 
singhiero dello stato attuale della Repubblica e lascia 
intravedere un avvenire non meno sorridente. 

Noi confidiamo che nulla verrà ad interrompere la 
sua operosità e che saprà reggere sempre meglio il 
paese. L'immigrazione che sempre protesse e partico- 
larmente l'Italiana troverà in lui un sincero amico che 
farà quanto gli sarà possibile per occuparla nei nuovi 
impianti coloniali e nelle industrie che cominciano a 
sorgere con fiorenti risultati. 



CAPITOLO SECONDO 



Naturalizzazione ed Immigrazione. 



§1. — Leggi sopra la NaturaIìIzzazione. 

La immigrazione è molto favorita dal Governo 
per la legge di naturalizzazione, che concede ampie 
libertà all'immigrante, il quale dopo due anni di dimora 
nella Repubblica, quando abbia la età di 18 anni, 
può avere il diritto di cittadinanza Argentina, godendo 
di tutti i privilegi, diritti e libertà che gli accorda 
la Costituzione Nazionale. 

La legge di naturalizzazione concede molti van- 
taggi allo straniero, giacché per la medesima è am- 
messo a partecipare degli impieghi pubblici e delle 
cariche onorifiche. 

Per avere il diritto di cittadinanza richiedesi sem- 
pre ed in generale l'onoratezza, e la prestazione di 
qualche servizio al paese nel commercio, neirindustria, 
nelFistruzione o nei pubblici impieghi. 

Racchiudonsi queste leggi in sostanza nei presenti 
articoli. 
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clima, ed altri vantaggi che offrono. 3°. Promuovere 
nelle loro rispettive località la formazione di associa- 
zioni particolari protettrici della collocazione degli im- 
migranti. 4T Ricavare dai Governi di Provincia, mu- 
nicipi, o particolari, sussidi in terre, denari od oggetti 
di valore, per impiegarli a beneficio degli immigranti. 
5°. Rendere ogni tre mesi conto dell'inversione dei de- 
nari che avessero ricevuti per Tadempimento di questi 
doveri. 6°. Presentare un rapporto annuale sopra il mo- 
vimento dell'immigrazione nei rispettivi territori, come 
pure sopra tutti i lavori che avessero effettuato in tale 
periodo. 

70. — Degli Uffizi di collocamento. — Art. Q\ 
Il Dipartimento d'immigrazione in Buenos Aires, e le 
Commissioni nelle loro rispettive località terranno, ogni 
qual volta sia necessario, sotto la loro immediata di- 
pendenza, un ufficio di collocamento che avrà il numero 
d'impiegati che determinerà la legge del bilancio. 

Art. 10. Detti Uffici avranno i seguenti doveri ed 
attribuzioni: 

V. Rispondere alle domande dei professionisti, arti- 
giani, giornalieri o lavoranti, che loro venissero dirette. 

2**. Procurare condizioni vantaggiose per il colloca- 
mento degli immigranti, ed aver cura che sieno col- 
locati presso persone onorate. 

3\ Intervenire a richiesta degli immigranti nei con- 
tratti di collocamento (conchavos) che stipulino, e vir- 
gilame la stretta osservanza per parte dei padroni. 

4**. Annotare in un registro speciale il numero dei 
collocamenti fatti con determinazione del giorno, qua- 
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V. Essere alloggiato e mantenuto a spese del Go- 
verno, per tutto il tempo prestabilito dagli articoli 
45, 46 e 47. 

2". Essere collocato a sua scelta nell'industria o nel 
lavoro esistente in paese. 

3°. Essere trasferito a spese del Governo al punto 
della Repubblica, in cui desideri fissare la sua resi- 
denza. 

4^ Introdurre, liberi da dogana, gli oggetti d'uso 
personale, abiti, mobili di servizio domestico, strumenti 
d'agricoltura, ferri e attrezzi della professione che eser- 
citi, un'arma da caccia per i singoli immigranti adulti, 
fino al valore, che fissi il Potere Esecutivo. 

Art. 15. Le disposizioni dell'articolo precedente 
saranno estese, per quanto possano applicarsi, alle mogli 
ed ai figli degli immigranti, purché, se adulti, diano 
contezza della loro moralità e delle loro attitudini 
industriali. 

Art. 16. La moralità e le attitudini industriali 
dell'immigrante, potranno venire accreditate col mezzo 
di certificati trasmessi dal Console o dagli Agenti 
d'immigrazione della Repubblica all'estero, o mediante 
certificato delle autorità domiciliari dell'immigrante, 
legalizzato dai surriferiti Consoli o Agenti d'immigra- 
zione della Repubblica. 

Art. 17. — Gli immigranti agricoltori contrattati 
per le colonie nazionali o quelli che alle colonie vo- 
lessero dirigersi godranno altresì dei vantaggi speciali 
consegnati nel Cap. Ili della 2"" parte di questa legge, 
rispetto alPanticipazione del viaggio, concessioni di 
terre, facilitazioni per la coltivazione. 
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Art. 23. I letti destinati ai passeggeri avranno in- 
ternamente, almeno un metro ed ottantatrè centimetri 
di lunghezza per cinquanta di larghezza, né potranno 
•collocarsi più di due ordini di letti per ogni camerone. 

Art. 24. Ogni bastimento conduttore d'immigranti 
sarà provvisto di ventilatori, pompe, cucine, arnesi, ap- 
parecchi ed ogni altro accessorio necessario alla sicu- 
rezza, igiene e comodità dei passeggeri, in conformità 
dei regolamenti che si promulgheranno. 

Art. 25. Ogni bastimento conduttore d'immigranti 
sarà munito delle lance di salvataggio, e dei salvagenti 
necessari, secondo il numero dei passeggeri, in confor- 
mità dei regolamenti che si promulgheranno. 

Art. 26. Ogni bastimento conduttore d'immigranti 
avrà a bordo un medico, e una farmacia provvista di 
tutte le medicine necessarie. 

Art. 27. Se il numero di passeggeri imbarcati fosse 
minor di quello che può ammettere il bastimento, lo 
spazio disoccupato potrà affittarsi per trasporto di prov- 
visioni, bagagli ecc., purché non siano oggetti perico- 
losi eco. 

Art. 28. Quando si dichiarassero a bordo d'un ba- 
stimento conduttore d'immigranti infermità di carattere 
•epidemico o contagioso, i capitani dovranno soccorrere 
gli infermi e prestar loro ogni assistenza, facendo ve- 
rificare dal medico di bordo i caratteri della infermità 
•e le altre circostanze inerenti. 

Art. 29. Nel caso previsto, il capitano del ba- 
stimento farà issare una bandiera convenzionale al 
momento dell'arrivo in qualsiasi punto della Repubblica, 
<30me pure impedirà lo sbarco dei passeggeri e darà 
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Akt. 33. Orimmigranti avranno diritto di rimanere 
fino a 48 ore a bordo del bastimento dopo che si sarà 
ancorato nel porto di destinazione. 

Art. 34. Nel caso d'approdo volontario o forzato 
del bastimento conduttore d'immigranti ad un porto 
che non fosse quello di destinazione, gl'immigranti 
saranno alloggiati e alimentati a bordo o a terra per 
conto del capitano. . 

Art. 36. Le infrazioni agli articoli 20, 21, 22, 23 
e 24 saranno punite colla perdita della ixitente de pa- 
qtiete, ed una multa che non potrà eccedere di 500 scudi. 
Le infrazioni agli articoli 29 e 31 saranno punite con 
ima multa che non eccederà di 1000 scudi ; e le in- 
frazioni all'articolo 32 saranno punite con una multa 
che non eccederà di 100 scudi per ogni immigrante. 

Art. 36. Lo scafo del bastimento, gli attrezzi e 
mobili, saranno ritenuti al pagamento delle multe, le 
quali saranno destinate al fondo delFimmigrazione. 

Art. 37. I Capitani di Porti della Repubblica a 
richiesta di parte legittima potranno impedire provvi- 
soriamente l'uscita dei bastimenti conduttori d'immi- 
granti contro i quali avessero reclami per infrazioni 
alla legge. 

73. — Dello sbarco degrimmigranti. — Art. 38. 
Lo sbarco degl'immigranti si farà per conto della na- 
zione e sarà sorviegliato dagli impiegati destinati al- 
l'uopo dall'Ufficio d'immigrazione. 

Art. 39. Lo sbarco degli immigranti e dei loro 
bagagli, arnesi e strumenti si farà in luoghi speciali e 
per moli o paraggi determinati, ove sia possibile. 
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Queste commissioni composte del Sindaco, del Par- 
FOCO e di altre persone assennate dovranno farsi un 
dovere di coscienza d'impedire a qualunque costo la 
partenza di quei connazionali che si prevede ragio- 
nevolmente non faranno riuscita. 

77. — Prima di porre fine a questo capitolo vo- 
gliamo dire una parola ai futuri immigranti, che in- 
tendono recarsi alla Patagonia. 

E in primo luogo qual è l'immigrazione più adatta 
alla Patagonia? quali le professioni ed i mestieri che 
hanno maggior probabilità di trovar lavoro? Lo di- 
remo subito : L'immigrazione di cui abbisogna la Pata- 
gonia è Fagricola e pastorile; Tindustriale fabbrile e ma- 
nifatturiera e la commerciale può svilupparsi, ma non è 
quella che possa attirare gl'immigranti, con capitali suf- 
ficienti a tali imprese. Le industrie che possono creare 
i prodotti naturali della Patagonia nel momento attuale 
debbono ricavarsi dei primi elementi dalla pastorizia 
specialmente e della agricoltura in secondo luogo. 

Perciò non sarebbe da consigliare un' immigra- 
zione di operai e d'artigiani che non si intendono 
di agricoltura e di pastorizia. Potrebbero trovar lavoro 
ed impieghi piti o meno promettenti, ma non sarebbe 
così facile trovarli se fossero molti, perchè scarsa è la 
popolazione, il commercio e l'industria. In quanto al- 
l'immigrazione agricola e pastorile noi consigliamo che 
essa porti dei capitali, anche siano piccoli ; ma non vada 
senza danaro, colla speranza di trovar padroni ricchi 
che possano occuparla. D' altra parte, sono sufficienti 
piccoli capitali per poter stabilirsi con proprietà, secondo 
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diretti ai posti dove sono veramente richiesti. Può sor- 
ridere la fortuna all'operaio intelligente, naa non bi- 
sogna illudersi troppo, perchè già v'è la concorrenza 
degli operai di molte nazioni europee, che tendono 
ognuno di farsi strada senza badare a quelli che cadono. 

Coloro che intendano impiantar colonie consultino 
bene i punti dove noi abbiamo trattato della Viabilità 
e Eisorse Economiche (Voi. Ili), Climatologia (Voi. II, 
Lib. IV), Flora (Voi. II, Lib. VI), Topografia e Studi 
Etnografici (Voi. I, Lib. II e III) e Cenni Storici 
della legislazione ed impianti Coloniali del presente 
volume. Noi crediamo che un'idea più chiara della 
Patagonia non la troveranno in nessun' altra opera, 
fino ad oggi uscita, essendo la nostra la più vasta 
e completa in ogni aspetto generalo: nulla abbiamo 
lasciato da considerare che potesse interessare ed illu- 
minare il lettore specialmente economista ed emigrante. 

Nemihanco consigliamo che si intraprendano per 
adesso grandi impianti coloniali, a causa della scarsa 
viabilità e del poco sbocco che potrebbero avere le 
grandi quantità di prodotti; ma sì, sosteniamo e con- 
sigliamo la colonizzazione privata con capitali mo- 
desti impiegati nella pastorizia ed agricoltura nelle 
vallate dei grandi fiumi e nelle zone fertili delle Ande. 
Una colonizzazione quale Tideata dal Generale Gari- 
baldi non ci pare verrà accettata dal Governo e dal- 
l'opinione pubblica, che a dir vero accolse tale idea 
con qualche riserva. 

Ma ciò non toglie che possa Fimmigrazione ita- 
liana privata tentar fortuna, con più speranza di riu- 
scita che non quella progettata dal suUodato Generale. 
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CAPITOLO PRIMO. 
Insegnamento Primario. 

§ I. — Considerazioni Generali. 

1. — In questo Capitolo raccoglieremo vari argo- 
aenti interessanti per la storia e l'avvenire della Pa- 
agonia^ poiché indicano sempre più lo stato di coltura 
d i mezzi del mutuo appoggio che costituiscono la 
ocietà. 

Abbiamo pensato di unire le cifre a lato delle ra- 
;ioni, essendoché, secondo il nostro modo di vedere, 
ono la conseguenza delle cose studiate e ne dimostrano 
% verità. L'educazione scolastica, fattore principale 
eirincivilimento, la prima materia delPintelligenza, 
separata fra i modesti banchi delle scuole elementari, 
ella Patagonia si trova ancora pressoché ai primi 
radini del sapere. 

È naturale, che in si breve tempo di coltura sco- 
istica^ non siasi potuto diffondere con frutto Fistru- 
ione in mezzo a questi poveri ragazzi, completamente 
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scuola ne resta priva. L' istruzione religiosa non do- 
veva dipendere dal Governatore né dal Municipio, ma 
dal Consiglio Scolastico, sotto la direzione ed ispezione 
immediata delle autorità del Consiglio Nazionale. Però 
giacché generalmente i membri del Consiglio Scola- 
stico sono scelti fra gli stessi consiglieri municipali, i 
quali hanno diritto di formare parte del Consiglio sco- 
lastico, ed i municipali si adattano alle idee dei Go- 
vernatori; cosi avviene che il Governatore impone 
indirettamente la sua volontà, concedendo libertà o 
facendo pressione sull'animo dei Consiglieri. 

Nelle piccole popolazioni dipende solamente dai 
mimicipali. 

In pratica nella Patagonia i soli che impartono 
insegnamento religioso, nelle scuole comuni, sono i 
Missionari Salesiani; poiché i ministri protestanti hanno 
le loro scuole particolari, e non si curano di portarsi 
alle scuole comunali per due o tre ragazzi della loro 
religione. Essendo inoltre la maggioranza dei fanciulli 
figli di cattoUci, od altrimenti appartenenti a nessuna 
religione, durante l'ora di lezione del ministro la scuola 
rimarrebbe vuota. 

I Missionari Salesiani, nel Chubut e Neuquén, 
durante l'ultimo Governo (1893-97), impartirono l'istru- 
zione religiosa nelle scuole Comunali. In Patagones si 
impartì quasi sempre, e specialmente in questi ultimi 
anni in cui una persona intelligente ed amante della 
vera educazione dirigeva il Consiglio Scolastico. 

Presentemente è estesa in tutte le scuole Comunali 
del Rio Negro, grazie alla protezione deirottimo Go- 
vernatore, Sig: E. Tello. La scuola di religione ha luogo 



LIBRO X - ISTRUZrONR 153 

nella Capitale del Rio Negro, si ripete parimenti nelle 
Capitali delle altre Govemazioni. Nel 1896 la scuola di 
Biedma ebbe tre maestri, tra i quali appunto una 
guardia di polizia. I maestri preferiscono d'appartarsi 
dalle popolazioni e concorrere alle scuole aperte a favore 
dei ragazzi in campagna, poiché sanno che là saranno 
meno molestati. 

Oggidì tutti i Territori hanno buoni edifizi per le 
scuole, col materiale occorrente, e vengono visitate an- 
nualmente dagli ispettori Nazionali. 



§ IL — Leggi Sgolastichr. 

4. ■ — n Codice dell'Istruzione Primaria della Re- 
pubblica Argentina è uno dei più importanti lavori 
(nel suo genere) dell'America del Sud, abbracciando 
un piano di studi al pari dei paesi più progrediti di 
Europa. L'articolo 5^ della Costituzione Nazionale suona 
<50sì : " Ogni provincia detterà da sé una costituzione 
sotto il sistema rappresentativo repubblicano, in ac- 
cordo coi principi, dichiarazioni e garanzie della Co- 
stituzione Nazionale, e che assicuri la propria ammi- 
nistrazione di giustizia, il proprio regime municipale 
e la Educazione Primaria, A queste condizioni il 
Governo Federale garantisce a ciascuna Provincia il 
godimento ed esercizio delle sue istituzioni „. 

E l'Art. 14^ : "" Tutti gli abitanti della Nazione 
godono il diritto di insegnare e apprendere in con- 
formità alle leggi che regolano il suo esercizio „. 
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Nazionale; Morale e Regole d'Urbanità; nozioni d'igiene; 
nozioni di scienze matematiche, fisiche e naturali ; 
nozioni di disegno e di musica vocale ; ginnastica e 
cognizioni della Costituzione Nazionale. 

Per le fanciulle sarà obbligatoria inoltre la cono- 
scenza dei lavori di mano, e nozioni d'economia do- 
mestica. Per i giovanetti, la cognizione degli esercizi 
militari piìi semplici; e nelle campagne, nozioni di 
agricoltura e pastorizia ^. 

5. — Rispetto alla disposizione degli studi , le 
scuole primarie vanno così ripartite : 

Art. 2° — ^ L' insegnamento primario si divide in 
sei gradi, e si impartirà nelle Scuole Infantili^ Ele- 
mentari e Superiori. 

Nelle Infantili si impartiranno i gradi primo e se- 
condo. Nelle Elementari, i quattro primi gradi ; e nelle 
Superiori i sei gradi. 

" Le Scuole Infantili sono miste; le Elementari e 
Superiori, di un solo sesso. Nelle scuole miste e nelle 
elementari femminili possono intervenire fanciulli fino 
ai dieci anni „. 

In ogni Distretto della Capitale e nelle Capitali 
dei Territori deve esistere una Scuola Superiore per 
fanciulli ed un'altra per giovanotte, e le Elementari 
ed Infantili richieste dalle necessità deirinsegnamento 
locale y,. 

Nella Capitale del Rio Negro le Suore ed i Missionari 
Salesiani hanno le scuole Superiori e le Infantili; i 
Collegi dello Stato le Elementari. 

Oltre le scuole Comunali menzionate sono aperti 
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erti maestri intendono la morale a loro modo, sia 
cerche per essi la morale è una filosofia difficile a 
apirsi bene. 

6. — Il Programma distribuisce come segue il 
aateriale dell'insegnamento, per le categorie delle 
cuole. 

Scuole Infantili : " Lettura, scrittura, lingua nazio- 
lale, aritmetica, disegno, esercizi intuitivi, morale e 
egole d'urbanità, canti scolastici, ginnastica e lavoro 
per le ragazze) „. 

Scuole Elementari: ^ Ampliazione delle materie 
afantìU : storia argentina, geografia della Repubblica, 
Lozioni di scienze naturali, istruzione civica (nel 4* 
;rado maschile), ed economia domestica (alle giovanotte 
el 4° grado) „. 

Scuole Superiori : " Ampliazione delle antecedenti : 
lozioni di storia generale, nozioni di geografia generale, 
Lozioni di geometria, di fisica, e chimica esperimentale, 
rancese, musica, esercizi militari (ai maschi), taglio e 
attura di vestiti (alle ragazze) „. 

La nomina dei maestri si fa a tenore degli arti- 
oli seguenti. 

" Art. 49. I maestri delle scuole saranno nomi- 
ati dal Consiglio Nazionale di Educazione, dietro 
roposta dei Distretti. 

" Art. 50. Nessuno può essere maestro di una 
3uola pubblica, senza giustificare 'preriamente la pro- 
ria capacità tecnica^ morale e fisica per Finsegnamento. 

^^ Art. 52. Il Direttore della Scuola Superiore 
ève riunire i seguenti requisiti: 1." Diploma di Profes- 
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I fanciulli infatti ed i genitori sopra dei quali eserci- 
tavasi pressione per obbligarli a mandare i loro bara- 
bini alle scuole pubbliche, preferivano di rimanere privi 
dell'insegnamento piuttosto che assistere a tali con- 
ferenze. Ciò fu di grande motivo per l'instabilità dei 
Maestri, i quali vedendosi male corrisposti dai fanciulli 
e mal visti dai genitori, dovettero volta per volta an- 
darsene. 

7. — Le scuole particolari devono attenersi alle 
leggi generali del Codice distruzione Primaria. 

I Direttori o Maestri di scuole o Collegi particolari, 
hanno i seguenti doveri: 

*^ 1.^ Manifestare al rispettivo Consiglio Scolastico 
del Distretto il proposito di stabilire o mantenere una 
scuola collegio d'insegnamento primario, indicando 
il sito della scuola, le condizioni deiredifìcio eletto a 
tal fine e la classe d'insegnamento che si propone di 
dare. 

" 2.** Unire alla manifestazione anteriore i titoli di 
capacità legale 'per esercitare il magisteì'o, che possiede 
la persona destinata a dirigere la scuola. 

^ 3.^ Communicare all'autorità scolastica rispettiva 
i dati statistici che saranno sollecitati^ presentando a tal 
fine i registri stabiliti e provvisti gratuitamente dal- 
l'autorità scolastica rispettiva. 

" 5.** Sottomettersi airispezione, che nell'interesse 
deirinsegnamento obbligatorio, della moralità e del- 
l'igiene, possano praticare, quando lo credano conve- 
niente, gl'Ispettori delle Scuole Primarie ed il Consìglio 
Scolastico del Distretto. 
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antica, età media, vita artistica durante Tetu inedia, 
poesie, cartografia ecc. 

Geografia. — P Grado. — Geografia fisica, politica e 
generale, mediante esercizi. — Disegni di piani da 
salone e accidenti del suolo. — Modelli plastici e misu- 
razioni di tempo e di distanze. 

Il sesto grado abbraccia la geografia fisica quasi 
tutta: mare, atmosfera, climi, zone zoologiche, fito- 
logiche ecc. con la gravitazione universale. — La 
geografia politica, le cinque parti del mondo ed in 
esercizi: vari problemi astronomici — Incivilimento 
comparato — Traccio per scale di mappa, dettagli ecc. 

10. — Istruzione mortale e fisica. — V Grado. 
L'uomo ecc. — Formazione del sentimento, e della 
esistenza di Dio mediante Tosservazione della natura 
— La Società: la famiglia, unione fraternale ecc. — 
Lo Stato: Formazione delle idee di Nazione. 

S** Grado. S'insiste molto intorno alla esistenza di 
Dio ne* suoi attributi universali; e si parla della fa- 
miglia, formazione del governo ecc. 

Il sesto grado abbraccia Tuomo, il lavoro base 
di ricchezza, il destino superiore delPuomo, l'interesse 
della patria, lo studio delle virtù civili e militari, la 
solidarietà sociale, la conoscenza totale della Costi- 
tuzione ecc. 

Igiene. — 1° Grado. Il corpo umano: Funzioni, 
necessità, mezzi di conservazione con la cognizione e 
nomenclatura degU studi che abbracciano. 

3"* Grado. Organi, struttura e scheletro del corpo 
umano, mezzi di conservazione, ed esercizi diy^t^v ^^<ò 
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Uinvenzione consiste in questo, che il fanciullo 
combini, modifichi, tragga varietà, o faccia totalmente 
nuovi i modelli anteriori. 

La sintesi è la cognizione degli elementi ed oggetti 
da lavoro fabbrile, industriale, commerciale, forestale, 
pastorizio ecc., col criterio artistico che deve presiedere 
all'insegnamento. 

Il medesimo Programma per le fanciulle, con le stesse 
divisioni, comprende nella prima sezione: Occupazioni 
froebeliane: freccia, tessuto, punter/f/iatura, taglio, incol- 
latura, piegatura. Punti di cucitura: orlatura, piega- 
tura. Punti d^ ornamento : orlatura, cucitura a croce su 
canavaccio — merlettura, ricamo a rilievo con seta, 
ciniglia e cannutiglia. 

La invenzione ed applicazione si riducono alla 
combinazione dei modelli. La sintesi è la cognizione 
delle materie impiegate nel lavoro e adornamento 
della donna. 

Economia domestica. — Inses^nasi nelle scuole di 
fanciulle, ed abbraccia il governo delia famiglia e le 
occupazioni domestiche, nei tre stati della donna: fan- 
ciulla, donzella e madre. 

12. — Ginnastica e Calistennia. — Sono materie 
che si impartono simultaneamente per tutto il corso 
dell'insegnamento. 

Musica. — Si riparte in tre studi : Teoria, Solfeggio, 
Coltura estetica. 

La teoria abbraccia la cognizione dei valori dei 
segni musicali, con la spiegazione ragionata delle diverse 
combinazioni dello stesso genere. 
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esiste tale preparazione, sarà assai difficile adattarsi al 
medesimo in tutta la sua estensióne, almeno pel pre- 
sente; che se vi si riuscisse, in capo a 20 anni si 
avrebbe mi centro di non ordinaria coltura. 

Le scuole pubbliche e private che seguono il buono 
e regolare insegnamento nella Patagonia, hanno già 
posto mano all'opera di applicare il Programma in 
Biedma, Pringles, Roca, Neuquén, Chubut, Santa Cruz 
e Terra del Fuoco. 

Voglia il Cielo benedire il loro generoso ed osse- 
quente impegno, nel far germogliare questi molteplici 
semi nelle rozze teste dei PeJmenrhes del Neuquén, degli 
Alacaltifes e degli Onas^ della Terra del Fuoco, e nei 
discendenti dai giganteschi Tehiielches della Patagonia! 



§ IV. — Statistica Scolastica. 

14. — Il numero di scuole Comunali dei nove Ter- 
ritori nel 1896 era di 74, con 3584 fanciulli inscritti. 

Stando alla relazione del Ministro di Pubblica Istru- 
zione, Dr. José Maria Gutierrez, si contavano 12 scuole 
particolari con 420 fanciulli. 

Nel 1897 nelle Scuole ComunaU di tutti i Territori 
si inscrissero 4800 fanciulli, di (.aii, alla Patagonia o 
Terra del Fuoco appartiene la quarta parte, cioè 1200. 
11 personale docente era di 39, di cui soli tre aventi il 
titolo di maestri normali, distribuiti tutti in 32 scuole. 

Il numero delle scuole aumentò molto dopo il 1888, 
contandosene allora 18, e 28 nel 1894. Le maschili 
hamio avuto sempre maggior mimerò. 
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Il maggior personale spiega come i fanciulli pos- 
sano essere meglio assistiti nelle scuole puramente 
d'insegnamento ed in quelle d'Arti e Mestieri che richie- 
dono maggior personale. 

16. — L'ansia d'istruire e popolare da parte del 
Governo, maggiormente si rileva dalle grandi spese che 
annualmente impegna per le scuole pubbliche. Nella 
Patagonia si raggiunse la somma di pesos 54.780 cosi 
distribuita : 



TERRITORI 


UTENSILI 


EDlFlZI • 

1 

e spese minute ■ 


1 
STIPKNDI 


TOTALE 

i 

1 


Rio Xegro 


5^'Ì8 


14.88U i 


r 

3.()82 


23.!,O0 


Neuquón 


8.373 


1 

"" i 


2.405 ' 

1 


5.178 


Chubut 


6.2ft-5 


1 


3.082 


'J.1U7 


Santa Cruz 


822 


5.050 


481 


li.85:-} 


Terra del Fuoco 

TOTALK 


1.032 


7.1)30 ■ 


240 


8.302 


im^ 


21, M) : 


llUiX) . 


54.7»3 



Per il numero dei fanciulli, la comodità degli edifizi, 
le spese e l'impegno messo nel far progredire l'insegna- 
mento, le Scuole Governative del Rio Negro furono 
giudicate come le più ben organizzate della Patagonia. 

Le scuole del Neuquén, sebbene con maggior nu- 
mero d'inscritti, si ritennero assai in ritardo. 

Quelle del Chubut meritarono di venire considerate 
come le più ben dirette, grazie ai buoni maestri e 
maestre là stabiliti da vari anni. 
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Alcuni Governatori e certi giovani ispettori d'istru- 
zione trovarono però motivo di censure non troppo 
giustijficate, ed anzi ci hanno parso che erano frutto 
di cattive informazioni e di nocevole parzialità. Il Con- 
siglio Superiore d'istruzione ciò non ostante continua 
a dimostrare il gran conto che fa del T insegnamento 
che impartono queste missioni Italiane alle regioni 
patagoniche. Sappiamo anche che ora tutti i Gover- 
natori ed ispettori scolastici (nicomìano nei loro rap- 
porti annuali le scuole Salesiane. 

17. — Le scuole particolari appartengono in mas- 
sima parte ai Salesiani, i quali tengono lo Collegi nella 
Patagonia Argentina, e 5 nel Territorio di Magel- 
lano : 20 Collegi, ai quali devonsi aggiungere altri 8 
del Dipartimento di Bahia Bianca e regione Patago- 
nica della Prov. di Buenos Aires, ed imo delle isole 
Malvine. Sono impertanto 29 Collegi Salesiani. 

Omettendo il collegio delle Isole Malvine c^d i tre 
fueghini destinati ai selvaggi, gli altri erano 25 con 
2225 alunni nel 1897. 

Le scuole particolari, non Salesiane, con maestri a 
domicilio, educano 483 fanciulli circa della popolazione 
urbana e rurale specialmente. 

Sommando i numeri rispettivi delle inscrizioni sco- 
lastiche, Ufficiale, particolare e Salesiana dei due Go- 
verni, Argentino e Chileno, i quali si di^'idono la Pa- 
tagonia, per il 1897 abbiamo 4888 alunni di ambedue 
i sessi, cosi distribuiti : 
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Scuole 47 Alunni Comunali 2180 

^ 15 ,, Particolari 483 

„ 25 „ Salesiani 2225 

Totale 87 4888 



Nel Territorio Argentino sono stabilite 81 scuola, 
con 4400 alimni ; nel Chileno 6, con alunni 488. 

Le 81 scuole del Territorio Argentino danno a di-, 
vedere quali sieno i propositi del Governo in favorire 
l'istruzione. 

Di fronte a questi dati, non si può non restar me- 
ravigliati del progresso straordinario dell'Argentina colle 
sue scuole, nelle regioni dove appena 20 anni fa re- 
gnava rindomito e stupido selvaggio, quali : il Pampa 
ladrone e sanguinario, TAraucano guerriero e predone, 
Taccidioso ed ottuso Tehuelche, e TOna vagabondo e 
miserabile della Terra del Fuoco. 

La Tavola che presentiamo potrà servire per con- 
siderare di primo aspetto lo stato presente dell'istru- 
zione nella Patagonia, Terra del Fuoco ecc. 

Il Governo Argentino si preoccupa molto delFistru- 
zione dei territori, e non è difficile per conseguenza 
che vengano muniti di scuole e professori idonei ad 
istruire la mente ed educare il cuore della gioventù 
patagonica. 

Il Consiglio Generale d'Educazione d'altra parte 
non lascia di sorvegliare lo stato della istruzione ter- 
ritoriale mandando a ciò annualmente ispettori intel- 
ligenti che informino con coscienza sopra le condizioni 
dell'insegnamento . 
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19. — L'influsso delle Missioiq^i sul progresso del- 
rinsegnamento, è molto significante, e fa che la per- 
centuale di alunni di tutte le regioni del Vicariato e 
Prefettura Apostolica, escluso il Dip. di Bahia Bianca, 
superi alcune provincie Argentine, secondo il censo 
del 1896, che qui riportiamo. 



Popolazione 



Alunni PcKentaalft 



La Rioja 




69.228 


4.643 


6.7 ( 


18S 


Cordoba 




351.749 


23.563 


G.O 


» 


Santa Jb'è 




397.289 


25.306 


6.3 


n 


Jiyuy 




49.543 


3.129 


6.3 


7) 


Corrientes 




239.570 


12.874 


5.3 


7) 


Salta 




118.138 


5.814 


4.9 


Jì 


Santiago 




160.445 


7.545 


4.7 


D 


Territori 




102.979 


3.793 


3.6 


Ti 


Patagonia 


e Terra i 










del Fuoco, \ 


53.700 


3.438 


6.4 ( 
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Argent. e 


Chilena ) 











Se non avessimo presentato questi particolari circa 
lo stato dell'istruzione nella Patagonia e Terra del 
Fuoco, non si presterebbe fede a questo risultato ; ed 
hassi a notare che desso cominciò a calcolare circa 
il 1894, anno in cui si conobbero esattamente le sta-' 
tistiche scolastiche dei diversi paesi. Comparando le 
cifre o risultati di detta epoca, ricaviamo le cifre se- 
guenti : 
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DATI DI COMPARAZIONE. 



NAZIONI 


1 

' ìKNO 

i 


POPOLAZIONE 


ALUNNI 


1 

. Percent. 

1 


Stati Uniti 


! 

1894 " 


G8.000.000 


15.530.268 


23.0 


Prussia 


j 1892 


29.i)58.388 


0.355.464 


21.0 


Chili 


. 1894 


2.300.000 


144.069 


6.2 


Uruguay 


1894 


850.000 


52.000 


^6.24 


Bolivia 


! 1894 ' 


2.000.000 


25.000 


1.25 


Paraguay- 


1894 '. 


480.000 


25.594 


5.2 


Messico 


; 1894 ! 


11.632.929 


543.979 


: •!•'' 


Colombia 


1 1893 ; 

1 


3.540.000 ' 


84.960 


2.4 


Venezuela 


il893 


2.894.000 


136.018 


4.7 


Brasile 


1 1894 . 


14.965.290 . 


448.958 


3.0 


Perii 


1894 ; 


3.020.000 : 


78.526 


2.6 


Argentina 


1897 : 


3.970.467 ' 


365.841 


9.2 


Vera Patago- 


1 








nia Argent. 


1897, 

1 


45.300 

1 


2950 


6.5 



§ VI. — Coxsegi:kxz]-: i-: R.ArpoiMi 

FRA GLI ELEMENTI DELLA POPOLAZION'K E (ÌLI ALL^NNL 

20. — La logica delle cifre ò incontrastabile : 
la Patagonia progredisce neiristriizione a passi gi- 
ganteschi^ merco gli sforzi del Governo e lo Missioni 
Salesiane. 



Carbajal — Za Patagonia. Voi. IV. 



Vi 
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regione Sud della Provincia di Buenos Aires; di questi 
abitanti, 42.42 7o erano stranieri e 57.58 7u Argentini. 
Prendendo anche i due dipartimenti meridionali 
della Provincia di Buenos Aires, Bahia Bianca e Puan, 
che secondo il Censo, avevano entrambi 15.438, dei 
quali erano stranieri 43 '7,,, e aggiungendo poi la po- 
polazione del Territorio Magailanes, che, secondo il 
Censo Chileno 1895, era di 5168 ab., abbiamo che sta- 
tisticamente la popolazione delle regioni citate som- 
mava a 57.782 abitanti. Ammettiamo uno sbaglio di 
poco meno di 5 7(„ e la cifra anteriore sarà di 60.000, dei 
quali solo vogliamo ammettere che 42 ",\, fossero stranieri. 
Ciò posto eccone un prospetto riassuntivo probabile: 

Popolazione 60.000. 

Stranieri 42 Vo - ^5.200 1 

. ( Disc, di Spagimoli 28 7o " 10800 L'tv "" 30 
Argentini Degli odior. Stran. 10 V, - 0000 ) '^'^''^■^'' 
\ Indigeni inciviliti 20 Vo — 12.000 Americani 

GU stranieri appartengono a tutte le nazionalità 
d'Europa, Russi, AUemanni, Inglesi, Austriaci, Belgi, 
Danesi, Norvegesi, Svedesi, Svizzeri, Francesi, Spa- 
■gnuoli, Portoghesi, Italiani, alcuni Polacchi, Boemi o 
Tzechi e Sloveni; si contano anche i Chileni ed altri 
Sud Aiuericani. 

Or bene, arrogarsi di andar in America, per incivi- 
lire i medesimi compatriotti, e gli inciviliti discendenti 
degli ^Spagnuoli, e fatto ancora da compiersi; quasi che 
gli Europei, trovandosi nel mondo di Colombo, diven- 
gano semi-selvaggi, che abbiano bisogno di venire 
nuovamente chiamati alla civiltà. 
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La tavola seguente darà un'idea degli elementi 
probabili della popolazione civile nella Patagonia Ar- 
gentina comprendendo il Territorio di Magallanes. 



Da questa popolazione derivano i 2950 fanciulli 
inscritti nelle 81 scuole della Patagonia Argentana 
nel 1897. Aggiungendo i 488 delle 6 scuole del Ter- 
ritorio Chileno sullo Stretto di Magellano, risulterà il 
totale completo, 3.438. 

22. — Calcolando gli alunni corrispondenti a cia- 
scuna schiatta secondo la proporzione dei diversi ele- 
menti della popolazione, si ottengono queste cifre 
probabili per i due stati; Argentina e Chili, per l'anno 
che andiamo studiando. 
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§ IL — Biblioteche, Archivi. 

26. — Biblioteche. — Se tal nome merita la colle- 
zione di sei o sette centinaia di libri su vario soggetto, 
tre ne esistettero in Patagonia, di cui si conservano 
ancora alcuni avanzi. A Biedraa se ne fondò una nel 
1888 dal Generale Winter, con alcune buone opere e 
voluminose, regalate da famiglie e persone di Buenos 
Aires. Al presente è in malo stato e quasi pressoché 
trascurata; conta 650 volumi circa. 

'QueL'a del Centro social di Patagones è in via di 
formazione, ed è già provvista di buone opere. In 
Patagones parimenti se ne fondò una nel 1887 per 
cura dei Sig." I. Pena, Fontano ed A. Grasso, e già 
possiede un numero discreto di opere voluminose Ame- 
ricane, con documenti importanti. 

I Gallensi del Chubut hanno una piccola biblioteca 
di opere inglesi e di altre nazioni Europee. Il numero 
dei volumi non arriva a 400. 

Le migliori biblioteche fornite di buoni libri sono 
quelle dei Missionari Salesiani in Biedma e Pata- 
gones^ contando la prima circa 750 volumi ed altret- 
tanti la seconda. 

Oltre a queste biblioteche in fieri, le persone facol- 
tose tengono nelle loro case particolari scansie di hbri, 
molti dei quali giammai sono stati aperti. 

27. — Archivi. — Gli archivi più antichi si trovano 
in Patagones; non rimontano però che al 1854^ fino 

CA&BAJA.L — Za Patagonia. Voi. IV. V>» 
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Non v'ha nulla che più commuova, se il menestrello 
è giovane e fra i suoi uditori trovisi chi un giorno 
interessò il suo cuore. Allora il suo petto vibra all'uni- 
sono cogli accordi della chitarra, e la sua voce prende 
un accento di dolore e melanconia tale che spesso cava 
le lagrime. 

Ci siamo estesi sopra i particolari di questo poeta, 
poiché in Europa non si conosce o si conosce male; 
mentre è sì comune nell'America del Sud, special- 
mente nelle Repubbhche del Piata. 

In Patagones circolano due di questi singolari bardi 
il Gaucho Zacarias ed il moreno Paijador; ed al Neu- 
quén il Payador de la Sierra, 

Questi poeti non hanno avuto altra istruzione lette- 
raria che quella della natura e del sensibile loro cuore. 
Solo il primo dei tre sa leggere e scrivere alcun che; 
gli altri due sono analfabeti; nondimeno possono can- 
tare versi tutto il giorno senza tema di esaurire il loro 
repertorio, perchè il pensiero e la frase poetica è per 
ossi innato e fluisce dalle loro labbra, come il canto 
clalla gola delFusignuolo. 



CAPITOLO TERZO 



Cenni snll'Istruzione Pubblica dell'Argentina. 

34. — L'argomento deiristruzione, di cui ci siamo 
■occupati nei due precedenti capitoli, non sarebbe com- 
pleto se non dessimo qui almeno sommariamente qualche 
cenno sopra tutta Tlstruzione Pubblica della Repub- 
blica Argentina, alla quale appartiene la nostra regione 
Patagonica. E tanto più conviene darne tale cenno in 
quanto che serve a viepiù dimostrare qual fondamento 
radicale abbia l'istruzione impartita nei Territori, e 
quale sia la. causa del rapido sviluppo delFincivili- 
mento della Repubblica Argentina. 

Quando si sa che il Governo Centrale propende ad 
impartire quasi colla stessa intensità l'insegnamento 
in tutte le regioni Argentine, si rileva il perchè fino 
alla Patagonia possa farsi sentire potentemente Tef- 
fetto delle misure prese per l'incremento continuo e 
progressivo dell'Istruzione nazionale. 

Basta notare, come sopra noi abbiamo fatto, che 
il programma scolastico della Capitale Nazionale è 
identico per tutti i Territori, sebbene s'intenda esigere 
il suo minimo. I dati ufficiali che presentiamo chia- 
riranno meglio lo stato attuale deirinsegnamento e le 
probabilità del suo futuro sviluppo. Noi primo para- 
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docenti, colla frequenza media 53,993 nel primo anno 
e 60,764 nel secondo: di guisa che Faumento nella 
Capitale fu di 71 scuole, 481 docenti e 4816 alunni 
inscritti e 6771 di frequenza media. 

L'istruzione Secondaria Normale del 1896 ebbe 
1875 alunni nei corsi prefessionali, dei quali 451 ma- 
schi, 987 femmine e 437 misti; nel 1897 le scuole 
Normali ebbero 1973 alunni, dei quali 442 maschi, 
1090 femmine e 441 misti. Nella sezione d'applica- 
zione delle stesse scuole, si ebbe una frequenza media 
di giovani 10,795 nel 1896, e di 10,949 nel 1897; nella 
prima data corrispondevano alle scuole dei maestri 
3702 alunni, a quelle delle maestre 3815 ed alle miste 
3278; nella seconda data appartengono alle prime 3403, 
alle seconde 4362 e 3814 alle ultime. 

Nei Collegi Nazionali del primo anno gli alunni 
furono 3506, e nel secondo 3710, cioè 204 alunni in 
più d'aumento. 

36. — Le due Università, quella di Buenos Aires 
e quella di Cordoba ebbero 2530 studenti nel 1897, 
distribuiti nelle facoltà secondo il prospetto seguente : 



FACOLTÀ 


B. AIRES CORDOBA 


Totale 


Diritti t Scienze Sociali 

Sdeme Hediée 

Scienze Esaite 

Fisica, Scienze naturali e Lettere 


666 

1328 

274 

23 


100 
74 
60 
16 


766 

1402 

334 

28 


Totale 


2291 


249 


2530 

v 



^ 



Caubàjal — La Patagonia. VoL IV. 



\v 
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Il quadro che racchiude queste cifre chiarirà più 
•distintamente il concetto generale del personale e degli 
•alunni dell'insegnamento Secondario. 



INSEGNAMENTO 



CATEGORIA 



DOCENTI ALCN'Nl 



o 

C/3 

ce; 
o 

C/3 



SCUOLE NAZIONALI 

Di Commercio di B, Aires 
Di I del Rosario 
! Di iniere di S. ìm 
Di Piloti di B. Aires 
Istituto Sordo-muti 

Totale 

Commorciale fenimioile 
Normale di Prof. Giardini lor. 

Totale 



82 
19 
12 
6 
18 



137 



273 



I Totale Generale I 137 



SECONDARIO 



COLLEGI NAZIONALI 

Coiien GoToruativi 



NORMALE 



Pareggiati 



Totale 



556 



556 



3690 
2839 



6529 



SCUOLE NORMALI 

Corso Teorica 
Corso d'Applicazioue 
Giardini Infautiii 

Totale 



1990 

1075 U0.960 

656 



TOTALI 



713 


795 


123 


142 


39 


51 


50 


56 


67 


85 


992 


1129 


142 


142 


131 


131 



273 



1265 1402 



4246 
2839 



7085 



14681 



Totale Generale 




23.168 
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40. — La Nazione Argentina tende realmente a 
dare alla sua istruzione tutto il maggior sviluppo pen- 
sando provvidamente che tutto il suo avvenire dipen- 
derà dal grado della coltura intellettuale che presen- 
tino i suoi cittadini, quando le altre Repubbliche 
Americane abbiano sviluppate tutte le loro forze in- 
tellettuali. Ogni anno il bilancio della Istruzione viene 
aumentato, e propende con un sistema graduale e 
progressivo a dar a questo bilancio la egemonia sopra 
tutti gli altri. E se è vero che TAigentina s'arma 
anche, come tutte lo potenze che riposano nel prin- 
cipio di Machiavelli: che la miglior pace delle Kazioni 
è quella che riposa suirarmamento, o la pace armata, 
pur tuttavia tutti gli uomini di Stato Argentini insi- 
nuano che il miglior armamento per oggi deve con- 
sistere nella istruzione del paese, nell'organizzazione 
pedagogica del suo insegnamento, nel nutrire vera- 
mente le intelligenze affinchè si sviluppino razional- 
mente le sue forze, e si preparino fortemente alle 
future evoluzioni delle società imiane. 

Si è veduto e constatato, che il Governo non lasciò 
di aumentare e migliorare il suo insegnamento, né 
anche durante il periodo di agitazione ed i pericoli di 
guerra col Chili, quasi non curando i clamorosi rumori 
giornalistici che si spargevano nel Chili e Buenos 
Aires della probabile rottura di relazioni internazio- 
nali a cagione della demarcazione dei coniSni, e tutto 
per attendere saggiamente al maggior bene d'un paese, 
Tistruzione. Se in quel tempo, quantunque in previ- 
sione agli eventuali pericoli, la Nazione non lasciò 
di aumentare lo spese dell'insegnamento, quanto più 



PARTE II 



Coltura Sociale. 



CAPITOLO PRIMO. 
Genesi storica della Società Patagonica. 

§1. — Elementi storici. 

43. — Per poter apprezzare lo stato sociale di un 
popolo qualunque, è necessario conoscere il suo passato, 
i suoi elementi primitivi, le sue combinazioni e lo 
sviluppo dentro il tempo trascorso fino a giungere al 
momento in cui lo si osserva ; in una parola, fa d'uopo 
conoscere la sua storia colle note dominanti. 

La condizione sociale del popolo patagonico ci offre 
un progresso in certi centri degno di studio, perchè 
sempre invalse la credenza che tutta la popolazione 
della Patagonia fosse semiselvaggia nelle città, selvaggia 
nelle campagne. E difficile attualmente, causa la sua 
storia poco lusinghiera, poter accertare questo mede- 
simo stato che apparisce superficialmente; diciamo 
superficialmente, perchè* nel fondo rimangono parte dei 
suoi elementi primitivi. Esaminiamo la storia. 
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Patagones soggetto direttamente alla Provincia di 
Buenos Aires. 

Tale è la sua storia Politica. 

44. — Gli elementi sociali, o meglio i sudditi di 
questi Governi, così andarono formandosi. 

Dapprima vennero 130 Spagnuoli, trasportandosi poi 
ie famiglie da Montevideo e Buenos Aires fino al 
1790 approssimativamente, già con un centro regolare 
di buoni elementi. 

Poiché Patagones era rispettivamente a Buenos Aires 
<5iò che la Siberia è rispetto a Pietroburgo, comincia- 
rono fin d'allora ad inviarvisi gli esiliati politici ed i 
condannati per crimine, affine di isolarli dai grandi centri. 

Di questa maniera Patagones si converti in un 
luogo di deportazione e presidio. 

I deportati ed i criminali non avevano altro car- 
cere che di vivere in mezzo alla popolazione, né altra 
segreta che Tinternazione fra gli indi nel deserto. 

Questo stato di cose durò fino al 1875, quando la 
popolazione conseguì, dopo molte istanze, che avesse 
fine rinvio degli esiliati che davano poco gusto agli 
onorati cittadini. 

Le spedizioni di esiliati salivano talvolta fino a 
trenta, e tosto giunti a Patagones. si distribuivano: 
parte con padroni per lavorare salariati, parte desti- 
navansi alle milizie ed alla guarnigione, ed i piìi disgra- 
ziati e malvagi lasciavansi nelle fortezze per la pulizia 
e cura delle medesime. 

Venivano trattati con indulgenza, dandosi loro 
intera libertà, purché non fuggissero: cosa impossibile, 



232 



LA PATAGONIA 



Vale a dire che nella prima epoca vi erano 430 
stranieri, e 1050 nella seconda. Quelli di razza latina 
nelPultiraa epoca erano: 



Spagnuoli 
Italiani 
Francesi 
Portoghesi 


362 

503 

74 

1 




Totale 


940 


.t: 



ì 



§ IL — Popolazione statistica 

DAL 1895 AL 1900. 

Affinchè si comprenda lo stato attuale della fusione 
straniera, si osservino queste cifre dal Censo 1895, di- 
vise per Governi Territoriali. 



Argentini 



Stranieri 



Rio Negro 


7614 


1627 


Neuquén 


5505 


9012 


Chubut 


2203 


1545 


Santa Cruz 


556 


502 


Terra del Fuoco 


271 


206 




16149 


12892 


Patagones 

■ 


3967 


1955 



TOTALK 



20116 



14847 
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Da questi dati ricaviamo i risultati seguenti. 
DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE NEL 1895. 



TERRITORI 


A.VISO 


Iltilli 


StKVJiieri 


Totale 
Abitanti 


Nuin. Ass. 


Per % 


NiiD). Ass. 


Per 7o 


Rio Negro 


7614 


82,4 


1627 


17,6 


9241 


Neuquén 


5505 


;:37,9 


9012 


62,1 


14.577 


Chubut 


2203 


58,8 


1545 


41,2 


3748 


Santa Cruz 


556 


54,4 


502 


45,6 


1058 


Terra del Fuoco 


271 


56,8 


206 


43,2 


477 


Totale 


16.149 


55,6 


12.892 


44,4 


29.041 


Dip. di Patagones 


2967 


64,0 


1672 


36,0 


4639 


Dip. di Villarino 


2291 


65,5 


1205 


34,5 


3496 


Totale 


21.407 1 


57,58 


15.769 


42,42 


37.176 



50. — Rispetto alla Nazionalità di questi stranieri 
ritiene che al Rio Negro la maggioranza è formata 
agli Italiani, Spagnuoli, e poi dai Francesi e Tedeschi; 
I Neuquén la maggioranza è quasi tutta formata dai 
hileni Araucani, cioè Americani inciviliti, e anche da 
jpano- Americani Chileni. Questi creoli, che al Chili 
>no chiamati Botos, hanno molta somiglianza etno- 
rafica con quel tipo di Gauchos che noi abbiamo 
liamato Gaucho aindiado (Voi. I, pag. 360). 

Al Chubut la totalità è formata dagli Inglesi 
aliasi, che ancora parlano la loro lingua cimrica di 
glìazione celtica. Vi sono anche Italiani, Austriaci e 
ermanici. 
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Europei arrivati alla Patagonia dal Maggio 1895 alla 
fine del corrente anno 1900, risulta che i sudditi Eu- 
ropei possono essere 8000 attualmente. 

61. — Secondo la ** Estadistica del Departamento 
de Inmigracion de la Republica Argentina „ Tirami- 
grazione Europea dei Territori fu la seguente negli 
anni indicati: 



TERRITORI 


1895 1896 

1 


1897 
293 


1898 


Totale 


Rio Negro 




55 


69 


417 


Neuquén 




27 


26 




53 


Chubut 


25 


10 


84 


22 


141 


Santa Cruz 


1 


40 


44 


18 


103 


Terra del Fuoco 

Totale 


16 


54 


41 


16 


127 


42 


186 


488 


125 


841 

1 



Quella degli anni 1899 e 1900 si può calcolare 
in 669 persone, colle quali si computano i 1500 che ab- 
biamo supposto. Non ci consta che in questi anni siasi 
aumentato di molto la media generale dell' Immigra- 
zione ai Territori Patagonici. 

Rispetto alla Nazionalità essa risultò nel 1897 di 312 
Italiani, 64 Austriaci, 43 Germanici, 24 Spagnuoli, 5 
Inglesi, 4 Russi, 2 Francesi, 1 Nord Americano e 13 
Chileni. Negli altri anni l'immigrazione Italiana fu 
sempre la maggiore, formando probabilmente nei sei 
armi in discorso metà del numero totale. 
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Inglesi 


630 


ovvero 


7,08 Vo 


Austriaci 


570 


Ti 


6,40 „ 


Germanici 


190 


yj 


2,13, 


Svizzeri 


100 


n 


Ml„ 


Div. Nazionalità 


170 


.■9 


1,91. 


Totale Germanici 


1660 


18,66 „ 


„ Latini 


940 


n 


10,56 „ 



^ Europei 2600 ^ 29,21 „ 

Tra la popolazione Chilena esistono molti citta- 
ini Europei naturalizzati, e poi tutti i figli degli 
tessi Europei che nascono nel territorio Chileno. Nei 
uè anni 1899-1900 l'immigrazione Europea può sti- 
larsi in più di 600 persone; per far numeri rotondi 
1 stimiamo però in 400, con cui avremo 3000 Eu- 
opei, nel Territorio Magallanico alla fine del sc- 
olo XIX. 

Secondo il Sig. Bories, la popolazione di Magal- 
mes per il 1905 sarà di 20.000 abitanti, calcolata 
econdo l'aumento naturale e artificiale. Il V Gen- 
aio 1899 la popolazione di tutto il territorio si cal- 
ciava in 10.000 persone; è probabile che al 1° Gennaio 
el 1901 Magallanes conti già 12.000 abitanti. 

Sommando i due dati Argentini e Chileni che ci 
orainistrano le statistiche abbiamo che per l'ultimo 
nno del secolo XIX, per il 1900, si troveranno 13.000 
udditi Europei. 

53. — Tenendo conto dei dati riportati nello 
pecchìo pel numero degli Argentini e stranieri nel 1895, 



LIBRO X - ISTRUZIONE 239 

Bisogna però attenersi alle cifre del Censimento, 
aggiungendo non più di 10.000 abitanti, nel qual caso 
la vera popolazione sarebbe di 65.000, distribuita così: 

Argentini 35.000 — 53,85 V. 

Chileni 16.200 = 24,92 „ 

Sud Americani 800 == 1,23 „ 



Totale 52.000 = 80,00 „ 
Europei 13.000 = 20,00 „ 



05.000 I - 100,00 „ 



Dalla fusione di questi elementi uscirà la società 
futura, fornita delle qualità intellettuali e morali ne- 
cessarie per tener sempre in alto Taureo stendardo del 
Progresso. 

Dopo un altro secolo, alla fine del secolo XX, quale 
sarà la popolazione di questi territori? Allora certa- 
mente si conterà a milioni, e forse altro autore, con- 
sultando i libri vecchi, troverà il nostro meschino 
studio, fatto quando appena cominciavano ad esistere 
i territori^ che saranno diventati le Provincie Argen- 
tine che si studieranno allora. 
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TEBRITORI 


ANNI 


Totale 


Media 


1896 


1897 


Rio Negro 


181 


155 


336 


168,0 


Neuquén 


103 


128 


231 


115,5 


Chubut 


33 


18 


51 


25,5 


Santa Cruz 


17 


11 


28 


24,0 


Terra del Fuoco 


22 ■ 


11 


33 


16,5 


Totale 


356 


322 


079 


339,5 



Radunando le medie delle nascite per i due anni 
possono ricavarsi importanti conseguenze demografiche. 
Eccole. 



TERRITORI 


Nascite 


Decessi 


Eccesso assol. 


SopraTmenti 
per cento 


Rio Negro 


325,0 


168,0 


159,0 


48.3 

• 


Neuquén 


341,0 


115,5 


226,0 


66,2 


Chubut 


00,0 


25,5 


35,0 


54,1 


Santa Cruz 


26,0 


24,0 


2,0 

1 
1 


7,7 


Terra del Fuoco 


11,5 


16,5 


5,0 

1 


43,5 


Totale 


759,5 


339,5 


' 420,0 


55,3 
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Le cifre indicano dunque che sono più della meta 
quelli che sopravvivono, e che Taumento della popo- 
lazione si compie in pochi centri specialmente europei, 
dove sono pochi i sprav vi venti ai cento nati. 

58. — Dallo studio fatto nel periodo di 18 
anni 1866-83, si rileva che nelle nazioni principali 
europee si sono constatate queste cifre che noi distri- 
buiamo secondo le schiatte: 



S. Latina 



(' Francia, per cento nati sopravvivono 4,0 

Italia „ „ ' r, 20,0 

Spagna „ „ „ 14,7 

Rumania ^ » y, 10,3 

Mkdia „ .. „ 12,0 



7J 



Slava 



1 Russia 
< Serbia 



Media 



n 

Ti 



V 
7! 
77 



j Germania „ 


77 


77 


30,0 


\ Austria Ungheria 


n 


77 


14,9 


Germanica \ Inghilterra Irlanda 


7? 


77 


40,0 


f Olanda „ 


W 


77 


30,5 


1 Media „ 


77 

77 


77 

77 


28,8 


i Svezia-Norvegia 


40,0 


Scandinava ^ Danimarca 

1 


77 


77 


35,5 


' Media „ 


77 


77 


37,7 



77 

77 
77 



40,0 
35,5 
37,7 



Mkdia Generale 29,05 
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di generazioni robuste e vigorose che con volontà 
ferma vorranno strappare alla terra i prodotti che essa 
può dare. E naturalmente quando una società si com- 
pone di laboriosi individui, quando ognuno incentra il 
suo benessere nelle energie proprie impiegate costante- 
mente, quella società è morale di natura, perchè tutti i 
suoi elementi sono frutto delF intelligenza impiegata 
con la maggior purezza e forza possibile, come si vede 
nelle regioni germaniche. 

I dati patagonici sopra la mortalità e natività 
hanno per conseguenza un valore positivo, che legitti- 
mamente ci hanno permesso di discorrere sopra Timpor- 
tante questione della sopravvivenza e delle sue cause 
comparate con altre dello stesso genere studiate altrove. 
Se avessimo avuti tutti i necessari dati, avremmo po- 
tuto trarre altre conclusioni di maggior peso. 

I dati di maggior durata che riguardono ad altri 
tempi appartengono al Chubut la cui popolazione Gal- 
lense si è distinta, fino nel tener bene il suo archivio 
demografico. Eccoli qua: 

Anni Popolazione Nati Matrimoni Morti 



1892 


2125 


62 


9 


17 


93 


? 


78 


28 


27 


94 


n 

Totale 


75 
216 


14 


37 




51 


81 



61. — Tutti i dati demografici registrati li raduniamo 
nel presente specchio, nel quale anche aggiungiamo gli 
stessi dati per gli altri territori Argentini. 
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La sopravvivenza è presa nello specchio come l'equi- 
ralente proporzionale della mortalità. 

Per comparare ì dati cogli abitanti, mettiamo nel 
seguente specchio la popolazione aumentata per via 
laturale e immigratoria, prendendo per base la popò- 
azione data dal censimento del Maggio 1895. 

L'aumento geometrico della popolazione per immi- 
grazione Europea e Sud-Americana, cioè del Chili e 
ielle Provincie Argentine, raggiunse i 2,7Vo nel triennio 
1896-97, mentre la natività per il medesimo triennio 
iiede 6,lVo ammettendo per il 1895 l'aumento media 
iel 1896-97. Ciò premesso, ecco la relativa tabella. 



TRIENNIO 1895-97. 
FATTORI DEMOGRAFICI. 



TERRITORI 


IMMIGRAZIONE 


NDZIALITÀ 


NATIVITÀ 


POPOLAZ ONE 


MORTALITÀ 


Europea 


Sud-Ainer. 


RIO NEGRO 


348 


311 


145 


975 


10.975 


504 


NEDQDÉN 


53 


830 


165 


1024 


15.524 


346 


GHUBDT 


119 


334 


27 


166 


4366 


76 


SANTA CRUZ 


85 


167 


18 


78 


1378 


52 


TERRA del FUOCO 


111 


112 


25 


34 


734 


49 


TOTALE 


716 


1744 


370 


2277 


32.977 


1027 



La popolazione iniziale del 1896 era, secondo il cen- 
ùmento, di 29.041, e sopra essa abbiamo calcolato la 
percentuale dell'immigrazione e della natività. Alla 
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le paurose teorie di Malthus, che temeva veder troppi 
commensali nel banchetto della vita. 

I fattori demografici continueranno tuttavia ad 
esprimere il grado di coltura sociale nei vincoli coniu- 
gali e nel loro effetto, la progenie. Poiché è certo che 
quanto più numerosa sia la nuzialità, tanto più veri'à 
a promuovere Tamore alla famiglia, la pratica della 
moralità, la coltura del cuore, e il rispetto al senso 
naturale che a ciò porta. Dica altri quello che voglia; 
noi riteniamo che la maggior nuzialità e natività è 
indice di benessere e della pratica del senso naturale, 
che viene quasi distrutto da qualche incivilimento 
fondato nelF artifizio e obblio delle leggi morali. In 
base a questi principi, concluderemo che, la regione, 
oggetto dei nostri studi, presenta un buon indice 
di coltura sociale nell' aumento della natività e dei 
matrimoni, e nella diminuzione della mortalità. Tale 
è il nostro avviso. 



§ II. — AssocTAzioxr. 

64. — Dopo quanto abbiamo diffusamente esposto 
nel libro Etnografia del I Volume, e quanto siamo 
venuti dicendo in tutta TOpera, specialmente nel 
III Voi. Economia, poco ci resta ora per far rilevare 
lo spirito sociale, o più propriamente le società di 
beneficenza filantropica sussistenti nella Patagonia. 

Dallo spirito di associazione dobbiamo eliminare 
le associazioni industriali e commerciali che non esi- 
stono affatto nella Patagonia Argentina, come pure le 

Càkbajal — La Patagonia. Voi. IV Tv 



LIBRO X - ISTRUZIONE 261 

a percorrere, omettendo alcuni gradi che già si sono 
compiuti nelle popolazioni che sorgono ad abitare la 
regione. La Patagonia si trova nel grado economico, nel 
pastorile, e dovrà attraversare l'agricolo, l'industriale, il 
commerciale, l'artistico e letterario, e finalmente lo scien- 
tifico; quando questo avverrà, ai posteri l'ardua impresa. 

65. — Non vogliamo, ciononostante, anche a costo 
di stancare i lettori con ulteriori digressioni, trala- 
sciare di tradurre parte d'un articolo di un giornaletto 
di Patagones, El Liberal, che nel Febbraio del 1887, 
presenta un pronostico che sarebbe a compiersi fra 
il secolo XX. 

L'autore si finge uno spirito che ritorna a vedere 
la città, che trova tutta nuova. " Come si è potuto, 
dice, erigere quella cattedrale così imponente, con 
quelle tre svelte torri che sfidano le tempeste? Che 
cosa sono quei grandiosi edifici ornati di stemmi e di 
armi nazionali? Eh! capisco, sono gli uffici pubblici, 
allineati intorno a questa superba piazza, piena di 
odorosi fiori. Quella deve essere la Scuola comunale... 
•quell'altro il Banco della Provincia... l'altro l'Ospedale 
S. Giovanni... 11 deve trovarsi la dogana, e più in là 
rOsservatorio Astronomico. Quel grosso edificio che si 
vede a destra fuori della città è certamente la stazione 
della ferrovia alle Ande, l'altro a sinistra sono i ma- 
gazzini della Ferrovia di Buenos Aires; li si vede il 
tramvia che conduce ai vecchi passeggi del banado, 
ai giardini, ai bagni marittimi, al Faro Ri vada via „. 

Dopo finge che un celeste compagno lo inviti a 
tornarsene in cielo, ma egli risponde : " Lasciami aspi- 
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Art. 2\ Ha per base il patriottismo, la morale ed 
il progresso. 

Art. 3\ Ha per fine il mutuo soccorso fra i Soci, 
promovendo sempre l'unione fra i connazionali. 

Art. 4". La Società non ha né può avere fini poli- 
tici o religiosi. 

Art. 5". La Società è indissolubile ,,. 

68. — La Società Francese è stata fondata il 16 di 
Giugno del 1888, con 3 Soci, in Biedma, e presente- 
mente ne ha 16 con 1.090 pesos di capitale. E la So- 
cietà che ha meno prosperato, sebbene conti nel suo 
seno Soci ricchi. Sono quasi tutti commercianti o pri- 
vati abbienti. Il fine della stessa viene dichiarato così 
dal suo Regolamento : 

^ Art. V. Soccorrere ed assistere i membri ascritti 
nella Società, sia in tempo d'infermità come di povertà 
e disgrazia. 

Art. 2\ Promuovere tra i Soci l'unione umanitaria, 
ed alimentare lo spirito d'amore alla Francia, porgendo 
esempio d'onoratezza, coltura e patriottismo „. 

Il maggior numero di Soci fu nel 1896. Uno screzio 
fu sul punto di far sparire questa Società. 

Società Nord-Europea. Ebbe principio con 54 Soci, 
il 21 di Luglio nel 1895. Conta di presente 85 Soci 
appartenenti a dieci Nazioni, ed ha un capitale di 
3.405 pesos. 

La Società va prosperando colFattrarre a sé tutta 
la buona immigrazione Nord-Europea. Gli 85 Soci de- 
rivano dalle seguenti Nazioni. 
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69. — Centro Sociale. Come indica il suo nome, 
è una Società fondata per favorire l'accomunamento 
sociale nelle riunioni e nei divertimenti. L'oggetto di 
questa Società è concepito nei seguenti termini: 

" Art. V. Col nome di Centro Sociale resta costi- 
tuita una Società, la cui sede si troverà nella città di 
Patagones. 

Art. 2^ Il suo oggetto è di favorire lo spirito di socia- 
bilità, coltivare i vincoli d'amicizia tra i Soci, ed offrire ai 
signori che la formano trattenimenti e colte ricreazioni. 

Art. 3^. Il Centro avrà im locale in vista e centrale, 
che comprenderà saloni di bigliardo, di rinfreschi, di 
letture e giuochi di passatempo, interdetto assoluta- 
mente ogni giuoco d'azzardo. 

Art. 4°. A fine di determinare chiaramente l'indole 
dell'associazione, sono affatto eliminate le riunioni po- 
litiche e religiose nel recinto del Centro, come pari- 
menti ogni discussione relativa alle medesime „. 

Il Centro fondessi alla fine del 1886 con 60 Soci: 
oggi ne conta 102, con un Capitale di 8.146 pesos in 
moneta nazionale. 

Tutte queste Società hanno saloni di convegno per 
le loro riunioni ed assemblee. 

Il Centro Sociale possiede bigliardo, biblioteca ed 
im pianoforte del valore di 1.200. pesos. Le Società 
Spagnuola ed Italiana sogliono, nelle grandi loro feste, 
convocare artisti per rappresentazioni teatrali. Dal 
1894 al 97 soggiornarono in Patagones, temporanea- 
mente, quattro compagnie drammatiche : due italiane 
drammatiche; una Spagnuola comica; ed altra diparti 
buflFe e giuochi di prestigio. 
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In Patagones e Biedma, secondo i Registri dei Collegi, 
nel corso di 12 anni si insegnò il piano a 564 fanciulle. 

In Punta Arenas sono fondate le seguenti Società : 
Società Francese di mutuo soccorso, Società Cosmo- 
polita di mutuo soccorso parimenti, di Beneficenza 
Portoghese, Fratellanza Itatiana di Mutuo soccorso, 
Società Austriaca di Mutuo soccorso, Unione Operaia 
di Collocazione, Operaia internazionale di Bersaglio, 
Centro Sociale ricreativo, il Club ippico ed altre Società 
mercantili, marittime e industriali. 

Nelle altre città della Patagonia si ha general- 
mente una succursale delle Società di Mutuo Soccorso. 

Dopo di queste Società civili, seguono le religiose. 

70. — Clubs. — Non è ultima la Patagonia tra i po- 
poli che adottano il modo di riunire i partiti in questi 
centri che chiamano Cluhs, per deliberare e dirigere 
nell'unità gli interessi delle divisioni sociali di colori. 

Pressoché tutti i popoli hanno i loro Clubs, ma in 
Patagones si rassembrano i maggiori gruppi di corre- 
ligionari dei rispettivi partiti. 

Il Club Radicale ed il Nazionale hanno le loro 
giunte di riunione in Patagones. 

Il primo conta circa trecento Socii, e 280 il secondo. 

Sono parimenti stabiliti in Santa Cruz ed al Neu- 
quén. Il partito Radicale ha oggi per capi nella Capi- 
tale Federale il Dr. B. Irigoyen ed il Generale Mitre. 
Allo stesso partito apparteneva il suicida Dr. Alem di 
Buenos Aires. 

Il partito Nazionale risponde alla politica del Gene- 
rale Roca e de' suoi colleghi. 
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dello scibile umano che s'impartono nelle scuole ele- 
mentari. Il saper leggere e scrivere è già un gran 
passo sulla via della istruzione, ma se gli studi si 
concentrassero a solo questo, la società avrebbe da 
sperare ben poco dall' insegnamento, poiché invece 
di sviluppare le facoltà mentali è probabile che si 
perdessero in inutili combinazioni alfabetiche come 
fanno i Cinesi colle 80.000 lettere del loro abbici. 

La coltura superiore certamente è quella verso la 
quale tende tutta l'umanità ne' suoi ideali intellettuali; 
ma questa coltura finora in nessun paese ha oltrepas- 
sato il limite della classe dei professionisti e di altre 
poche persone studiose; la secondaria quella che 
più si estende nei paesi inciviliti dell'Europa e del- 
l'America, ma essa specialmente nell'America latina è 
molto ristretta e quasi sconosciuta nelle campagne e 
piccole città. Nella stessa Argentina, che figura tra 
gli Stati piìi progrediti di Sud America, la coltura 
secondaria non va più in là delle città un po' grandi, 
ed è quasi concentrata nelle provincie di Buenos 
Aires e Cordoba. Importante per conoscere la coltura 
sociale bisogna contentarsi di ricercar il suo grado nella 
istruzione elementare, che unicamente può essere de- 
terminata negli studi sociali. 

Avendo già detto rispetto alla Patagonia che 
non esistono scuole secondarie, eccetto qualche pic- 
colo insegnamento privato, dobbiamo rimuovere dalla 
Patagonia qualunque idea di tale coltura. Quanto alla 
coltura elementare abbiamo dati solo delle scuole 
primarie; per trovare il grado della istruzione degli 
adulti è d'uopo tentare qualche analisi sugli elementi 
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È un fatto che quasi tutti gì' immigranti Germa- 
nici e Slari sanno leggere e scrivere, e pochi sono 
gli analfabeti. Forse separando dal gruppo Germanico 
i popoli d'origine Celtica, resta più netta Timmigra- 
zione analfabetica dell'alfabetica Nord Europea. Così 
avremo gli Irlandesi, gli Scozzesi, i Tirolesi e gli Austriaci 
che presentano molti analfabeti ; da questo gruppo i 
Belgi fanno eccezione, poiché sono degli immigranti 
di maggiore istruzione elementare. I Gallesi, quantunque 
abbiano analfabeti, pur tuttavia debbono considerarsi 
i più istruiti dell'immigrazione d'origine Celtica. 

L'immigrazione dei popoli Latini od Italici è quella 
che presenta maggior numero d'analfabeti. I Francesi 
danno il minimo numero d'analfabeti, dopo vengono 
gli Italiani Settentrionali, gli Spagnuoli delle Provincie 
centrali e orientali e i Portoghesi delle citta principali; 
il massimo numero d'analfabeti è presentato dagli 
Italiani meridionali ed insulari, dai Portoghesi e Spa- 
gnuoli delle Provincie settentrionali e meridionali mon- 
tagnose. 

Ci pare che la schiatta Latina sia rappresentata da 
60 7, del totale indicato, la Celtica di 24 7„ la Ger- 
manica di 14 7o e la Slava di 27o) che darebbero i nu- 
meri assoluti : 7800, 3200, 1890 e 260. 

I primi possono distribuirsi in 5200 Italiani, 1800 
Spagnuoli, 600 Francesi e 200 Portoghesi al di più ; i 
secondi in 2200 Gallesi, 400 Irlandesi, 420 Scozzesi,- 
e 100 tra Tirolesi e Belgi ; i terzi in 580 Germanici e 
Svizzeri, 900 Austriaci, 240 Inglesi Bretoni e Olan- 
desi e 100 Scandinavi (Danesi, Svedesi e Norvegesi); 
il quarto gruppo è troppo piccolo per dividerlo, potendo 

Cakbajal — La Patagonia. Voi. IV. *^^ 
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presentata da 26.000 persone, il cui analfabetismo da 
quanto noi sappiamo può conteggiarsi in 68 per cento. 
Nel gruppo degl'Indiani inciviliti Tanalfabetismo è 
maggiore e non è improbabile che giunga a 80 per 
cento. Radunando le cifre dei tre gruppi: Europei, 
Creoli e Indigeni abbiamo una media di 60 per cento 
ohe non ci pare molto lontana dal vero. Se ciò fosse 
vero, la Patagonia non si troverebbe tra le regioni più 
incivilite in fatto d'istruzione, poiché altre regioni 
Europee hanno ima cifra maggiore, tra le quali il 
Portogallo 67,4 secondo il Report of the commissioner 
of Edìication of Bureau of Education of Washington 
1896; l'Italia meridionale e insulare, 65,5, secondo la 
statistica del 1893; i popoli della penisola Balcanica, 72,1 
{negli ultimi anni), Rumania 87,3, ecc. 

75. — Della proporzione percentuale dell'Istruzione 
Elementare, già abbiamo fatto cenno. Comparandole 
con alcune regioni d' Europa troviamo nella stati- 
stica generale del 1895 che la Grecia aveva il suo 
Insegnamento Elementare nel 1893, rappresentato 
da 6,3, la Serbia da 2,4, la Turchia da 2,3, il Porto- 
gallo da 4,9, e l'Italia Insulare e Meridionale da una 
cifra che in media era di 6,2 ; non presentando la 
Spagna in alcune Provincie cifra superiore al 6,0. 
L'Italia presentava nello stesso anno 7,15 per le scuole 
private e 8,15 per le scuole pubbliche e private. 

Altro dato che merita di essere accennato è la per- 
centuale delle Scuole Elementari per cento alunni tra 
6 e 14 anni, che è, come dicemmo, di 47,7 7o compresi 
gli alunni di Magallanes con un analfabetismo di 52,3 7^. 



LIBRO X - ISTRUZIONE 279 

I dati statistici che abbiamo, corrispondono al pe- 
riodo da Gennaio 1897 al Maggio 1898. Prima del 21 
Aprile 1898 i dati statistici dei delitti che i direttori 
delle carceri dei Territori Nazionali mandavano al 
Ministero di Giustizia, venivano classificati molto arbi- 
trariamente dando grande lavoro per poterli mettere 
secondo un tipo di formulario comune ; perciò il Mini- 
stero, in data 21 Aprile 1898, decretò un formulario 
che, sebbene non presenti ancora una. buona classifi- 
cazione dei delitti, contuttociò in avanti potranno al- 
meno essere più confacenti ad uno studio che sopra 
la delinquenza territoriale si tentasse di fare. 

II formulario in questione classifica genericamente 
i delitti in attenzione alla classificazione della loro entità 
determinata dai Tribimali Territoriali, nei processi ri- 
spettivi, ma non si fonda sopra nessuna causa generica 
che possa far vedere le relazioni che hanno i delitti 
dentro d'un tipo generale che sarebbe conveniente de- 
terminare per istudiarli con più precisione e rilevare le 
loro cause dalPambiente nel quale si perpetrarono. 

Non discuteremo il merito del formulario, ma cre- 
diamo che dovrà essere modificato a tempo opportuno. 
Per nostra parte abbiamo ritenuto di classificarli se- 
condo un sistema più razionale in base ai sentimenti 
naturali che i reati stessi ledono. Tale classificazione 
forma la chiave della nuova scuola del diritto penale, 
ed è più conforme ai tempi ed all'analisi dei fatti. 

77. — I dati contenuti nella Memoria del Ministro 
di Giustizia, corrispondono a tre Territori, il Rio Negro, 
Neuquén e Chubut. Essi fanno vedere che al primo 
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79. — I reati che lesero i sentimenti della giustizia, 
cioè quelli contro la proprietà, i doveri civili e l'ordine 
pubblico, furono 30, dei quali 27 contro la proprietà, 
specialmente furti, e 3 contro Tordine pubblico. Merita 
rilevare che non vi furono reati di falsa testimonianza, 
contraffazioni di documenti, ne vere lesioni, né man- 
canza ai regolamenti Nazionali e Territoriali. 

La proporzione dei primi reati, secondo la nostra 
classificazione, sarebbe per 1.000 abitanti di 1,23 e 
di 0,97 per i secondi. 

80. — Il territorio di maggior delinquenza fu il 
Chubut, dovendosi notare però che tra i 19 furti, 11 
appartenevano agli indigeni Onas, che per un abbaglio 
vennero classificati tra il gruppo delle Professioni ! 

La maggior parte però dei delinquenti non appar- 
tengono a questo territorio, se non a Santa Cruz e 
Terra del Fuoco, che mandano al Chubut i loro de- 
linquenti per essere qui processati, poiché essi non 
hanno pretori. Questo ispiega la presenza degli Indi 
Onas, che sono fueghini, fra i delinquenti del Chubut. 

Una volta che abbiamo parlato degli Indi, crediamo 
conveniente far rilevare che i loro reati sono i meno 
gravi , riferendosi generalmente alla sottrazione di 
qualche animale del bestiame ovino, e questo in necessità 
d'alimentazione. Notevole è che al Neuquén, dove 
esistettero quei famosi Indi Manzanares, Araiicani e 
altri, non si verifichino maggiori delitti, essendo stato il 
Territorio di minor numero di delinquenti in quest'anno. 

Gli Indi adesso temono molto le autorità e gli stessi 
bianchi, perchè un loro delitto suol essere castigato 
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Nel Rio Negro gli Indi più o meno selvaggi e cri- 
stiani si stimano in 1200, e nel Neuquén in 1500, che 
darebbe un totale di 5200. I missionari però stimano 
in 6400 gli Indi tra semiselvaggi e semicristiani, ap- 
pertenenti all'Argentina. Nel Territorio Magallanico se- 
condo il censo del 1895 erano 3300, ma secondo il calcolo 
del Governatore attuale sarebbero 2250; 150 Patagoni, 
1600 Onas, 200 Jaganes e 400 Alacalufes. (Vedi Voi. L 
La Patagonia pag. 234-38). 

81. — Rispetto alle condizioni sociali dei delin- 
quenti il nostro quadro permette vedere che Tetà di 
maggior delitti fu quella tra i 20 e 40 anni, essendo 9 
i minorenni da 20 anni in giù, 49 quelli da 20 a 40, 
e 11 quelli da 40 in su; lo stato civile viene deter- 
minato da 41 scapoli, 15 maritati e 2 vedovi. Per la 
istruzione si trovano 30 analfabeti e 38 gnostalfabeti, 
cioè che conoscono l'alfabeto sapendo leggere e scri- 
vere. Nelle professioni risultano 33 giornalieri od operai 
braccianti, 3 artigiani, 5 commercianti, 4 agricoltori, 
4 pastori, 5 impiegati pubblici e 1 marinaio. Gli operai, 
come ovunque, presentarono il maggior contingente 
alla criminalità. 

82. — Nella nazionalità si presentano 57 Sud Ame- 
ricani eli Europei; dei primi, 48 sono Argentini, con- 
tando gli 11 Indi Onas, 8 sono Chileni eie Orientale 
ovvero Uruguayano ; dei secondi, 6 sono Italiani, 3 Spa- 
gnuoli e 1 Portoghese. 

83. — Lo specchio seguente contiene i dati indicati. 
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